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A me stesso 
 
 
 
Di strada ne ho fatta, 
di sbagli ne ho commessi, 
molto cari li ho pagati 
gli errori che ho commesso. 
Alcuni amori ho perso 
per non essere stato me stesso. 
Strade contorte ho frequentato 
e ho tutto rovinato 
per aver scelto 
uno stato di eccesso. 
Tra alcool e droga i miei miglior anni ho tra-
scorso, 
scrollandomi tutto il bene di dosso. 
Ma adesso che ho ritrovato me stesso, 
di stima e dignità  ho fatto il mio nuovo per-
corso. 
Ho lasciato le strade del mio insuccesso, 
sto ricominciando la mia strada, 
con la speranza di un mio successo, 
a tutti voglio dire di non andare in quel per-
corso 
perché della vita avrete solo il dolore 
dell’insuccesso. 
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A mio padre 
 
 
 
Sei andato via senza rancore, 
senza fare tanto rumore. 
A te va il mio dolce pensiero, 
sei stato un grande guerriero, 
con il passo leggero ci hai donato il tuo pen-
siero; 
hai lasciato il ricordo di un uomo vero e sin-
cero. 
Io non ti ho molto vissuto, ma ti ho visto lot-
tare, 
contro quel male che alla fine  
non ce l’hai fatta a sopportare, 
adesso con un passo leggero ti vengo a trova-
re, 
per non volerti disturbare, 
anche se una lastra di marmo  
non ci può fare abbracciare. 
Quando ti vengo a trovare 
i miei più bei fiori vengo a portare. 
Sei sempre nel mio cuore  
dove nessuno ti può toccare, 
solo a me il compito di poterti amare. 
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Ad una donna 
 
 
 
Sei rimasta fino alla fine 
a combattere colui  
che ti ha dato solo dolore per poi perire. 
Sei stata sempre una combattente, 
ce l’hai messo tutta  
ma non è servito a niente, 
di te Grande donna,  
adesso rimani nella nostra mente, 
con la tua allegria, il tuo coraggio e la guerrie-
ra che portavi in te. 
Non ci sono parole ma solo suoni adesso  
intorno a te, 
a noi però rimane il ricordo. 
Non si può mentire davanti all’evidenza, 
o far finta di niente. 
Questa è stata la tua vita 
l’hai vissuta come l’hai voluta. 
Noi tutti adesso ci stringiamo attorno a te 
e con dolce simpatia 
con noi il ricordo di te ci portiamo 
e con un dolce sorriso ti pensiamo 
e con tutte le nostre forze ti abbracciamo. 
 
 
addi’ 14-08-2019 
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Al dì di festa 
 
 
 
Come è strana la gente  
per le strade nel giorno di festa, 
si senton suonare le campane come una tem-
pesta. 
Il dì di festa molta gente nelle strade si river-
sa, 
per gioir o viceversa. 
Siam come il vento di tempesta, 
ci sentiamo come un’onda, la cresta. 
Siam felici e contenti tutti sorridenti, 
ma a nessuno importa  
se qualcuno non può far festa. 
Siam cosi presi dalla gioia 
che ci scordiam che per qualcuno  
le campane non posson suonare  
come se fosse festa. 
Ricordiamoci di coloro, che al dì di festa, 
non posson gioire e a loro dedichiamo  
un momento della nostra frivolezza. 
 
 
Dedicata a chi soffre o è malato  
e non può gioire nei giorni 
più belli dell’anno. 
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Ai miei figli 
 
 
 
Dolce è il momento del grande evento, 
quanto è amaro il mio sentimento, 
ci è stato negato da un fato mai voluto. 
Il bene che vi voglio  
anche se non vi ho mai conosciuto, 
è un dolore trasformato da un amaro fato 
che ci ha allontanato. 
Di voi ho solo immagini stampate, 
che ho sempre nel cuor mio portate. 
I miei pensieri son tormentati, 
per non avervi mai vissuto. 
Ma il bene che vi voglio,  
non sarà mai cancellato. 
Da voi non mi aspetto di esser ricambiato, 
ma un grande abbraccio  
lo avrei molto apprezzato. 
Son qui solo con i miei pensieri, 
in ricordo di un bel ieri, 
nella vita posso aver sbagliato, 
ma il mio Amor per voi non è mai finito. 
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Alla vita 
 
 
 
Brindiam alla vita dolce amara che sia, 
siam tutti figli della stessa poesia. 
Siam fiaccole accese al vento 
che possono spegnersi in ogni momento. 
Per questo dobbiam godere  
di ogni attimo o momento, 
del muso duro di questo prezioso evento. 
Della vita noi le miglior occasioni cerchiamo, 
senza sapere il percorso che facciamo, 
siam degli esseri che qualche orma nel pensie-
ro altrui lasciamo. 
Brindiam a questa vita, 
che ogni giorno il futuro non sappiamo, 
viviamolo pienamente, 
come vivere quella forza che internamente 
ogni giorno ci dà l’aria da combattente. 
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Alla mia Sicilia 
 
 
 
Cara dolce e amara isola, trasformata, 
a uomini egoisti e opportunista. 
Venduta a chi ti tiene incatenata, 
la tua beltà e i tuoi luoghi più belli, 
son stati venduti a uomini zimbelli. 
Per molto tempo hai sputato, 
fuoco dal tuo vulcano. 
Terra di sole e luce che cresci i tuoi figli, 
per poi farli andar lontano. 
E portan nel cuore 
il dolore dell'abbandono. 
Siamo stati sempre un popolo  
da tutti abbandonato. 
O conterraneo che di questa terra, 
ne resti sempre innamorato. 
Costruiamo per le nostre future generazioni, 
non più un’illusione, 
ma una realtà 
che non ti abbandonerà. 
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Ai miei figli 
 
 
 
Siete venuti al mondo con grosse lacrime di 
gioia, 
il mio cuore fu pieno d’amore e di gioia 
purtroppo gli eventi, 
non sono stati consenzienti. 
Ho lasciato la mia vita andare via, 
portandomi dietro anche tristezza e malinco-
nia, 
per avervi fatto soffrire. 
Adesso pago con la sofferenza nel mio cuore, 
di non avervi mai dato da padre l’amore. 
Son triste e son dispiaciuto, 
per non avervi mai vissuto. 
Le mie responsabilità mi son dalle mani scap-
pate, 
prima per mia colpa  
e per gli eventi da me attivati. 
Adesso di sicuro io so 
che il mio cuore è un vuoto che mai colmerò 
perdonate se potete a chi amor non vi ha dato, 
solo adesso ho capito, il male che vi ho arre-
cato. 
La vita va vissuta, io la mia l’ho gettata, 
gioite della vita vostra e non guardate mai la 
mia che me la son dannata. 
  


